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ORDINE DEGLI INGEGNERIORDINE DEGLI INGEGNERI
DELLA PROVINCIA DI SONDRIODELLA PROVINCIA DI SONDRIO

2° Corso di aggiornamento in materia di prevenzione incendi 
per il mantenimento dell’iscrizione negli elenchi dei 

professionisti di cui al Decreto del Ministero dell’Interno  del
5 agosto 2011.

““Gli impianti di protezione Gli impianti di protezione 
attiva nelle attivitattiva nelle attivitàà soggette soggette 
ai controlli ai controlli VV.FVV.F alla luce del alla luce del 

D.M. 20.12.2012D.M. 20.12.2012””
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Cenni alla normativa di prevenzione incendi  vigente

A partire dall'agosto del 2011 la Prevenzione Incendi in Italia ha subito profondi
rinnovamenti

Ad oggi il panorama risulta completamente aggiornato con l‘emanazione del

D.P.R. n. 151 del 01.08.2011
“Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi
alla prevenzione degli incendi, a norma….”

D.M. 07.08.2012
“Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze concernenti i
procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi
dell'articolo 2, comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto
2011, n. 151.”

D.M. 20.12.2012
“Regola tecnica per la progettazione degli impianti antincendio di protezione
attiva nelle attività soggette a controlli di prevenzione incendi”
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ART. 1
Con l’adozione di definizioni che, unite a quelle del DPR 151/2011, fanno chiarezza
nel settore dell’antincendio

ARTT. da 3  a 9
Sono definiti i contenuti minimi delle istanze da presentare, con l’indicazione 
della:
• documentazione da allegare  a ciascuna istanza è individuata in dettaglio (ed è
specificata pedissequamente negli allegati al provvedimento);

• eventuali integrazioni da effettuare (ad esempio in merito
all'attuazione del SGSA - Sistema di Gestione della Sicurezza Antincendio);

• tipologie  e le documentazioni da produrre, a cura del "tecnico abilitato" e
del "professionista antincendio“
• e tanto altro…………………………………

D.M. 7 Agosto 2012

Le novità in sintesi
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Tecnico abilitato: professionista iscritto ad albo professionale che
opera nel campo delle proprie competenze

Art. 1 - Importante  definizione e distinzione

Professionista antincendio: professionista iscritto ad albo professionale che
opera nel campo delle proprie competenze ed

è iscritto negli appositi albi del MI di cui all’art. 16
del D. Lgs. 8.3.2008, n. 139 (ex albo 818)

LA NORMA PREVEDE CHE LE DUE FIGURE POSSONO EFFETTUARE
DETERMINATE ATTIVITÀ

D.M. 7 Agosto 2012

Le novità
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Art. 5 - Rinnovo periodico

L'asseverazione a firma del professionista antincendio, oltre ad attestare la 
efficienza e la funzionalità degli impianti finalizzati alla protezione attiva 
antincendio – ad esclusione delle attrezzature mobili - dovrà riferirsi ,ove  installati,
anche:

ai prodotti e sistemi per la protezione passiva di cui 
al DM  16.2.2007, punto A.3 dell’allegato allo stesso
decreto,“Prodotti e sistemi per la protezione di parti o
elementi portanti delle opere di costruzione”

D.M. 7 Agosto 2012

Le novità

Art. 3 Istanza di valutazione dei progetti

omissis

Art. 4             Segnalazione Certificata di Inizio Attivita'

omissis
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Allegato I: documentazione tecnica allegata all'istanza di progetto

Costituita da:
• relazione tecnica
• elaborati grafici

Si presentano due casi:
• attività soggette non regolate da specifiche disposizioni antincendio
• attività soggette regolate da specifiche disposizioni antincendio

Firmata da tecnico abilitato, se attività "ordinaria" 
Firmata da professionista antincendio, se necessaria la deroga
Firmata da professionista antincendio, se è richiesto l'utilizzo dell'approccio ingegneristico

D.M. 7 Agosto 2012

Le novità
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Allegato I: documentazione tecnica allegata all'istanza di progetto

Attività soggette non regolate da specifiche disposizioni antincendio

•La relazione tecnica deve contenere indicazioni relative a:
A.1.1: individuazione dei pericoli di incendio
A.1.2: Descrizione delle condizioni ambientali
A.1.3: Valutazione qualitativa del rischio incendio
A.1.4: Compensazione del rischio antincendio (strategia antincendio) 
Relativamente agli impianti di protezione attiva la documentazione indica le 
norme di progettazione seguite, le prestazioni dell’impianto, le sue caratteristiche 
dimensionali, (quali ad esempio, portate specifiche, pressioni operative, 
caratteristica e durata dell’alimentazione dell’agente estinguente, ecc..) e quelle 
dei componenti da impiegare nella sua realizzazione, nonché l’idoneità
dell’impianto in relazione al rischio di incendio presente nell’attività.
A.1.5: Gestione dell'emergenza
• Gli elaborati grafici devono contenere:
- Planimetrie generali (ubicazione attività, accessibilità, distanze di sicurezza esterne, ecc.)
- Piante specifiche e Sezioni e prospetti utili

D.M. 7 Agosto 2012

Le novità
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Allegato I: documentazione tecnica allegata all'istanza di progetto

Attività soggette regolate da specifiche disposizioni antincendio

La relazione tecnica deve contenere indicazioni relative all'osservanza delle
specifiche delle norme di prevenzione incendi

Gli elaborati grafici devono contenere:
• Planimetrie generali (ubicazione attività, accessibilità, distanze di sicurezza
esterne, ecc.)
• Piante specifiche con indicazione degli elementi che caratterizzano il rischio
di incendio e gli apprestamenti di sicurezza (destinazione d'uso dei locali, vie
di esodo, posizione estintori/idranti, illuminazione di sicurezza)
• Sezioni e prospetti utili

D.M. 7 Agosto 2012

Le novità
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ART. 3: Istanza di valutazione dei progettiART. 3: Istanza di valutazione dei progetti
Documentazione tecnica ordinariaDocumentazione tecnica ordinaria
Documentazione tecnica con approccio ingegneristicoDocumentazione tecnica con approccio ingegneristico

Tecnico abilitatoTecnico abilitato

Prof. AntincendioProf. Antincendio

ART. 4: Segnalazione Certificata di Inizio AttivitART. 4: Segnalazione Certificata di Inizio Attivitàà

Asseverazione  e documentazione tecnica attivitAsseverazione  e documentazione tecnica attivitàà cat.Acat.A

Certificazioni allegate all'asseverazioneCertificazioni allegate all'asseverazione
Tecnico abilitatoTecnico abilitato

Prof. Prof. AntincAntinc./Imprese./Imprese

ART. 5: Attestazione di rinnovo periodico di conformitART. 5: Attestazione di rinnovo periodico di conformitàà
AsseverazioneAsseverazione Prof. Antincendio           Prof. Antincendio           

ART. 6: Istanza di derogaART. 6: Istanza di deroga

Documentazione tecnicaDocumentazione tecnica Prof. AntincendioProf. Antincendio

ART. 7: Istanza di nulla osta di fattibilitART. 7: Istanza di nulla osta di fattibilitàà
Documentazione tecnicaDocumentazione tecnica Tecnico abilitatoTecnico abilitato

ART. 8: Istanza di verifiche in corso d'operaART. 8: Istanza di verifiche in corso d'opera
Documentazione tecnicaDocumentazione tecnica Tecnico abilitatoTecnico abilitato

ART. 9: Voltura ART. 9: Voltura Intervento del tecnicoIntervento del tecnico
non previsto dalnon previsto dal

decretodecreto

ATTENZIONE

RIASSUMENDO 

CHI FIRMA COSA NEL DM 7.8.2012
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Allegato II: certificazioni e dichiarazioni a corredo S.C.I.A.

IMPIANTI

Ricordiamo i contenuti del DM 37/08

D.M. 7 Agosto 2012

Le novità
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Art. 1. Ambito di applicazione

1- Il  decreto si applica agli impianti posti al servizio degli  edifici, indipendentemente dalla 
destinazione d'uso, collocati all'interno  degli  stessi o delle relative pertinenze. Se 
l'impianto e' connesso a reti di distribuzione si applica a partire dal punto di consegna della fornitura. 

2. Gli impianti di cui al comma 1 sono classificati come segue:

a) b), c) d) e) f)             omissis

g) impianti di protezione antincendio. 

Ricordiamo il D.M. 37/08

Cenni

impianti   di   protezione   antincendio: 
-gli   impianti  di alimentazione   di  idranti, 
-gli  impianti  di  estinzione  di  tipo automatico
e  manuale

- gli impianti di rilevazione di gas, di  fumo e
d'incendio; 
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Art. 5. Progettazione degli impianti

1. Per l'installazione, la trasformazione e l'ampliamento degli impianti di cui
all'articolo 1, comma 2, lettere a), b), c), d), e), g), è redatto un progetto.

Fatta salva l'osservanza delle normative più rigorose in materia di progettazione,      

il progetto è redatto da un professionista iscritto negli albi professionali secondo 
la specifica competenza tecnica richiesta   (omissis)

Art. 1, comma 2 :
(omissis)

g) impianti di protezione antincendio.

D.M. 37/08

Cenni

SEGUE 
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2. Il progetto per l'installazione, trasformazione e ampliamento, è redatto da un
professionista iscritto agli albi professionali secondo le specifiche competenze
tecniche richieste, nei seguenti casi:
... Omissis

h) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), se sono inseriti in un'attività
soggetta al rilascio del certificato prevenzione incendi e, comunque, quando gli 
idranti sono in numero pari o superiore a 4 o gli apparecchi di rilevamento sono in 
numero pari o superiore a 10.
... omissis

Art. 1, comma 2 lettera g:
omissis

g) impianti di protezione antincendio.

D.M. 37/08

Cenni

SEGUE 
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4. I progetti contengono almeno

-gli schemi dell'impianto e i disegni planimetrici
-nonché una relazione tecnica sulla consistenza e sulla tipologia
dell'installazione, della trasformazione o dell'ampliamento dell'impianto stesso,
(con particolare riguardo alla tipologia e alle caratteristiche dei materiali e

componenti da utilizzare e alle misure di prevenzione e di sicurezza da
adottare).
. omissis

Art. 6. Realizzazione ed installazione degli impianti

1. Le imprese realizzano gli impianti secondo la regola dell'arte, in conformità
alla normativa vigente e sono responsabili della corretta esecuzione degli
stessi. Gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme
dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati
membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo
spazio economico europeo, si considerano eseguiti secondo la regola 
dell'arte.

D.M. 37/08

Cenni
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Art. 7. Dichiarazione di conformità
1. Al termine dei lavori, previa effettuazione delle verifiche previste dalla
Normativa vigente, comprese quelle di funzionalità dell'impianto, l'impresa
installatrice rilascia al committente la dichiarazione di conformità degli
impianti realizzati. Di tale dichiarazione, resa sulla base del modello ministeriale, 
fanno parte integrante la relazione contenente la tipologia dei materiali nonché il 

progetto.

D.M. 37/08

Cenni

ATTENZIONE ALLE NORME
CITATE!!!
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D.M. 37/08
Cenni

Le Norme Tecniche di RiferimentoLe Norme Tecniche di Riferimento
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D.M. 37/08
Cenni

Le Norme Tecniche di RiferimentoLe Norme Tecniche di Riferimento
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Allegato II: certificazioni e dichiarazioni a corredo S.C.I.A.

Impianti di protezione antincendio  di cui al D.M. 37/2008,  installati negli edifici e 
sue pertinenze, che ricadono nel campo di applicazione del DM 7.8.12, quali 
impianti rilevanti ai fini antincendio 
a) impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione,utilizzazione 

dell'energia elettrica, impianti di protezione contro le scariche
atmosferiche, nonché gli impianti per l'automazione di porte, cancelli e
barriere;

b) impianti radiotelevisivi, le antenne e gli impianti elettronici in genere;
c) impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di
refrigerazione di qualsiasi natura o specie, comprese le opere di
evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e di
ventilazione ed aerazione dei locali;
d) impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie;
e) impianti per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo,
comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e

ventilazione ed aerazione dei locali;
f) impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di

montacarichi, di scale mobili e simili;
g) impianti di protezione antincendio.

Inclusi nel 

DM 7/8/2012

Non inclusi 
nel  DM 7/8/2012

Ritorniamo al 
Decreto Ministeriale 7 Agosto 2012

Le  novità
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Allegato II: certificazioni e dichiarazioni a corredo S.C.I.A.
IMPIANTI

Per gli impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendio, ricadenti nel campo di 
applicazione del D.M. 37/2008:
Dichiarazione di conformità dm 37/08 - - a firma di ditta installatrice--

\

DICHIARAZIONE DI
CONFORMTÀ dm 37/08

9$

D tmkvrnaztorie. □ ampliamento.

62012 CIVITANOVA MARCHE 
LMÇJNOTA '■' ■ ;' I, U ' - -,

ir ecif.do ad:tuю ad 
uso

D.M. 7 Agosto 2012

Le novità

impianti   di   protezione   antincendio dm 
37/08 : 
-gli   impianti  di alimentazione   di  idranti, 
-gli  impianti  di  estinzione  di  tipo automatico
e  manuale

- gli impianti di rilevazione di gas, di  fumo e
d'incendio; 

Tali allegati, consegnati al responsabile dell’attività, fanno parte del fascicolo da rendere 
disponibile presso l’indirizzo indicato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività.
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Dirigente del CNVVFDirigente del CNVVF

2020

Allegato II: certificazioni e dichiarazioni a corredo S.C.I.A.

IMPIANTI  

Per gli impianti antincendio ricadenti nel campo di   applicazione del D.M. 37/2008, ed 
eseguiti prima dell’entrata in vigore dello stesso DM,privi della dichiarazione di conformità:

Dichiarazione di rispondenza  dm 37/08 - a firma di professionista  (tecnico 
abilitato) che ha esercitato la professione per almeno  5 anni nel settore cui si 
riferisce la certificazione.

Impianti per i quali è
andata smarrita la  

Dich conformità dm 37/08

Decreto Ministeriale 7 Agosto 2012
Le principali novità
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(es. impianti  evacuazione fumo e 
calore, rete idranti non a protezione 
edifici ecc.to)

Decreto Ministeriale 7 Agosto 2012
Le principali novità

Allegato II: certificazioni e dichiarazioni a corredo S.C.I.A.

IMPIANTI

Per gli impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendio non ricadenti nel campo di 
applicazione del D.M. 37/2008:
-Dichiarazione di corretta installazione e funzionamento ( mod. Dich. Imp.)
a firma della ditta installatrice,

corredata da progetto a firma di tecnico abilitato.

Tali allegati, consegnati al responsabile dell’attività, fanno parte del fascicolo da rendere 
disponibile presso l’indirizzo indicato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività.
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Allegato II: certificazioni e dichiarazioni a corredo S.C.I.A.

IMPIANTI

Per gli impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendio non ricadenti nel campo di   
applicazione del D.M. 37/2008:
- Certificazione di rispondenza e corretto funzionamento dell'impianto

( Cert.Imp.) a firma di professionista antincendio –
qualora non sia presente il progetto ( impianti per i quali non è previsto il progetto) -

corredata di uno schema dell'impianto come realizzato.

= MOD.PIN 2.5 - 2012
CERT.IMP.

PROGETTO

Decreto Ministeriale 7 Agosto 2012

Le principali novità

Tali allegati, consegnati al responsabile dell’attività, fanno parte del fascicolo da rendere 
disponibile presso l’indirizzo indicato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività.
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Allegato II: certificazioni e dichiarazioni a corredo S.C.I.A.

IMPIANTI - GLI ALLEGATI A CORREDO DELLE DICH/ CERT.
Dich. Conformità 37/08: -Progetto (sempre necessario per impianti in attività soggette VVF. art. 5, 

comma 2, punto h D.M. 37/2008) 
-e allegati previsti( iscrizione CCIAA, distinta materiali, ecc.)

-Progetto impianto come realizzato (necessario per impianti in attività
soggette- D.M. 20.12.2012)
-relazione con le tipologie dei materiali e dei  componenti  utilizzati,
-manuale d’uso e manutenzione dell’impianto ( vedi definizioni del dm 
20.12.2012);

-Schema impianto come realizzato (incluse le caratteristiche e le
prestazioni dell'impianto e i componenti utilizzati)
-Rapporto di verifica delle prestazioni e del suo funzionamento
-Indicazioni relative a uso e manutenzione impianto(manuale d’uso e 
manutenzione dell’impianto)

Dich Imp. 2012.-Pin 2.4

Cert. Imp. 2012- Pin 2.5

Decreto Ministeriale 7 Agosto 2012

Le principali novità

Tali allegati, consegnati al responsabile dell’attività, fanno parte del fascicolo da rendere 
disponibile presso l’indirizzo indicato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività.
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MOD. PIN 2.4 - DICH.IMP – Corretta installazione e funzionamento dell’impianto

L’imprenditore individuale 
o il rappresentante legale 
ovvero il responsabile 
tecnico  sottoscrive il 
documento.

La certificazione va 
redatta singolarmente 
per tipologia di impianto
(barrare solo una casella 
alla volta)

Occorre riportare 
l’indicazione dell’impianto 
e la sua descrizione 
illustrativa
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MOD. PIN 2.4 - DICH.IMP – Corretta installazione e funzionamento dell’impianto

1. RISPETTATO il progetto predisposto dal tecnico abilitato;
2. SEGUITO la normativa tecnica applicabile all’impiego 

(indicando i riferimenti normativi);
3. INSTALLATO componenti, materiali e attrezzature costruiti a 

regola d’arte ed adatti al luogo ad al tipo di installazione;
4. CONTROLLATO , con esito positivo, l’impianto ai fini della 

sicurezza e della funzionalità, avendo eseguito le verifiche 
richieste dalla norme tecniche applicabili e dalle disposizioni 
di legge.

Occorre allegare obbligatoriamente la seguente 
documentazione:
1.Progetto dell’impianto:
2.Relazione tipologia dei materiali utilizzati;
3.Manuale d’uso e manutenzione dell’impianto.

Dott.Ing. Luigi De Angelis                                      Dott.Ing. Luigi De Angelis                                      
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Il professionista 
antincendio  che redige 
la certificazione deve 
essere iscritto agli 
elenchi dell’art.16 comma 
4 del D.lgs. 139/2006.

La certificazione va 
redatta singolarmente 
per tipologia di 
impianto (barrare solo 
una casella alla volta)

MOD. PIN 2.5 - CERT.IMP – Certificazione di rispondenza e corretto funzionamento dell’impianto
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MOD. PIN 2.5 - CERT.IMP – Certificazione di rispondenza e corretto 
funzionamento dell’impianto

Il professionista, sulla base dei 
sopralluoghi e degli 
accertamenti eseguiti certifica 
che l’impianto è stato realizzato 
in modo conforme alla regola 
dell’arte e risulta regolarmente 
funzionante

Occorre barrare almeno una delle 
opzioni relative alle famiglie di 
norme/disposizioni/prescrizioni di 
riferimento

Il professionista antincendio, deve 
descrivere l’impianto che certifica

Il professionista attesta che la 
presenza della seguente 
documentazione:
-Schema dell’impianto come 
realizzato:
-Rapporto di verifica delle 
prestazioni e del funzionamento 
dell’impianto;
-Manuale d’uso e manutenzione 
dell’impianto.

Dott.Ing. Luigi De Angelis                                      Dott.Ing. Luigi De Angelis                                      
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PIN 3.1    Modello per  ASSEVERAZIONE PER RINNOVO

Il professionista, sulla base 
dei sopralluoghi e degli 
accertamenti eseguiti
verifica la presenza dei 
prodotti, degli elementi 
costruttivi e degli impianti di 
protezione attiva che avrà
cura di elencare.
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Visti i risultati dei controlli e 
delle verifiche il 
professionista antincendio  
dichiara relativamente agli 
impianti di protezione attiva 
e ai prodotti ed elementi 
costruttivi finalizzati alla 
resistenza al fuoco che per 
gli stessi sono garanti i 
requisiti di efficienza e 
funzionalità

Le risultanze dei controlli e 
delle verifiche, nonché gli atti 
relativi alle modalità di 
attraverso cui sono stati 
condotti i medesimi 
controlli/verifiche sono 
inseriti all’interno del 
fascicolo 
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DECRETO 20 DICEMBRE 2012DECRETO 20 DICEMBRE 2012

Regola tecnica di prevenzione incendi per Regola tecnica di prevenzione incendi per 
gli impianti di protezione attiva contro gli impianti di protezione attiva contro 
l'incendio installati nelle attivitl'incendio installati nelle attivitàà soggette soggette 
ai controlli di prevenzione incendiai controlli di prevenzione incendi
(GU del  3/1/2013)(GU del  3/1/2013)

Entrata in vigore   4 aprile 2013
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finalitfinalitàà

EE’’ per la progettazione, la costruzione, l'esercizio e per la progettazione, la costruzione, l'esercizio e 
la manutenzione degli impianti di protezione attiva la manutenzione degli impianti di protezione attiva 
contro l'incendiocontro l'incendio
Impianti installati nelleImpianti installati nelle
attivitattivitàà soggette ai controllisoggette ai controlli
di prevenzione incendi,di prevenzione incendi,
qualora previsti da specifiche qualora previsti da specifiche 
regole tecniche in materia regole tecniche in materia 

oo
–– richiesti dai Comandi provinciali dei vigili del richiesti dai Comandi provinciali dei vigili del 

fuoco nell'ambito dei procedimenti di prevenzione fuoco nell'ambito dei procedimenti di prevenzione 
incendiincendi

31

si intendono: 
-gli impianti di rivelazione 
incendio e segnalazione 
allarme incendio;
-gli impianti di estinzione 
o controllo dell'incendio di 
tipo automatico o 
manuale; 
-gli impianti di controllo 
del fumo e del calore 
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Campo di applicazioneCampo di applicazione

impianti di nuova costruzione
esistenti al 4/4/2013 in caso di modifica sostanziale
così definita:

Tipologia dell’impianto (punto 1.2. allegato tecnico al decreto)
natura dell’impianto o tipologia dell’agente estinguente

32
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Dimensione tipica (punto 1.2. allegato tecnico al decreto)

Reti idranti

Impianti rilevazione e allarme incendio

UNI 10779- superficie 
dell’area protetta o  il numero 
di apparecchi presenti, 

Numero di rilevatori
automatici o punti di
segnalazione manuale

Numero di erogatori

Quantità di agente 
estinguente

Superficie utile totale
(impianti naturali)
Portata volumetrica (impianti
aspirazione forzata)

Impianti estinzione o controllo (acqua)

Impianti estinzione "speciali" (gas,
schiuma, polvere, ecc.)

Impianti controllo fumo o calore

Esempio: esistente – impianto rilevazione fumo con 20 rilevatori
ampliamento – impianto rilevazione fumo con 31 rilevatori (20+11)
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Art. 2: Campo di applicazione - Attività esistenti
Gli impianti installati in attività esistenti, previsti da regole tecniche di
prevenzione incendi, possono essere adeguati, laddove consentito da
specifiche disposizioni legislative, nell'osservanza di quanto prescritto dalle
rispettive regole tecniche, ovvero, in conformità a quanto previsto dalla regola
tecnica

Campo di applicazioneCampo di applicazione
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esclusioniesclusioni

AttivitAttivitàà DLDL 334/99 e 334/99 e s.m.i.s.m.i. (RIR)(RIR)
edifici di interesse edifici di interesse storicostorico--artisticoartistico destinati a destinati a 
biblioteche ed archivi, e quelli destinati a musei, biblioteche ed archivi, e quelli destinati a musei, 
gallerie, esposizioni e mostre.gallerie, esposizioni e mostre.
impianti di distribuzione stradale di G.P.L. e di impianti di distribuzione stradale di G.P.L. e di 
metano per autotrazionemetano per autotrazione
depositi di G.P.L. fissi e depositi di G.P.L. mobili > di depositi di G.P.L. fissi e depositi di G.P.L. mobili > di 
5000 kg.5000 kg.

Depositi di soluzioni idroalcolicheDepositi di soluzioni idroalcoliche

35
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Obiettivi e responsabilitObiettivi e responsabilitàà

gli impianti devono essere progettati, realizzati e 
mantenuti a regola d'arte secondo quanto prescritto dalle 
specifiche regolamentazioni, dalle norme di buona tecnica e dalle 
istruzioni fornite dal fabbricante

I parametri e le caratteristiche utilizzati per la progettazione degli 
impianti sono individuati dai soggetti responsabili della 
valutazione del rischio di incendio e della 
progettazione

Gli enti e i privati, responsabili delle attività in cui sono installati gli 
impianti, hanno l'obbligo di mantenere le condizioni che 
sono state valutate per l'individuazione dei parametri e 
delle caratteristiche

36
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Alcune definizioni : la regola dellAlcune definizioni : la regola dell’’artearte
37
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Specifica dellSpecifica dell’’impianto e progetto impianto e progetto 
delldell’’impiantoimpianto38



20

Dott.Ing. Luigi De Angelis                                      Dott.Ing. Luigi De Angelis                                      
Dirigente del CNVVFDirigente del CNVVF

3939

Specifica di impiantoSpecifica di impianto

Coincide con i contenuti richiamati al punto  A.1.4-
Compensazione del rischio antincendio (strategia 
antincendio)- della relazione tecnica di cui all’allegato 
I del DM 7.8.12 

pericolosità

Dott.Ing. Luigi De Angelis                                      Dott.Ing. Luigi De Angelis                                      
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progetto di impiantoprogetto di impianto
40

e prestazioni da conseguire
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DM 20 Dicembre 2012DM 20 Dicembre 2012
Impianti di protezione attivaImpianti di protezione attiva

progettazioneprogettazione41
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DM 20 Dicembre 2012DM 20 Dicembre 2012
Impianti di protezione attiva Impianti di protezione attiva 

Progettazione degli ImpiantiProgettazione degli Impianti

ANSI-
Istituto 
normazione
statunitense
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Enti di Enti di normazionenormazione nazionalenazionale in vari paesiin vari paesi
43
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DM 20 Dicembre 2012DM 20 Dicembre 2012
Impianti di protezione attiva Impianti di protezione attiva 

Installazione, esercizio e manutenzione dellInstallazione, esercizio e manutenzione dell’’impiantoimpianto44
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DM 20 Dicembre 2012DM 20 Dicembre 2012
Impianti di protezione attiva Impianti di protezione attiva 

Installazione, esercizio e manutenzione dellInstallazione, esercizio e manutenzione dell’’impiantoimpianto
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DM 20 Dicembre 2012DM 20 Dicembre 2012
Impianti di protezione attiva Impianti di protezione attiva 

Installazione, esercizio e manutenzione dellInstallazione, esercizio e manutenzione dell’’impiantoimpianto
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ESERCIZIO E MANUTENZIONE
- A CURA DEL RESPONSABILE DELL’IMPIANTO
- ESEGUITA DA PERSONALE "ESPERTO IN MATERIA“, SULLA BASE DELLA 

REGOLA DELL'ARTE, CHE GARANTISCE LA CORRETTA ESECUZIONE DELLE 
OPERAZIONI SVOLTE ;
- ESEGUITA IN ACCORDO ALLA "REGOLAMENTAZIONE VIGENTE E A QUANTO 
INDICATO NELLE NORME TECNICHE PERTINENTI E DEL MANUALE D‘ USO E 
MANUTENZIONE"

IMPIANTI ESISTENTI SPROVVISTI DI
MANUALE D‘ USO E MANUTENZIONE

PREDISPOSTO DA PROFESSIONISTA
ANTINCENDIO (EX D.M. 7/8/2012)

DM 20 Dicembre 2012DM 20 Dicembre 2012
Impianti di protezione attivaImpianti di protezione attiva
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DM 20 Dicembre 2012DM 20 Dicembre 2012
Impianti di protezione attivaImpianti di protezione attiva

A FIRMA DI TECNICO ABILITATO

( ex DM 7/8/2012

Art  3 DM 7.8.2012
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DOCUMENTAZIONE AI FINI DEI
CONTROLLI DI PREVENZIONE INCENDI

IMPIANTI COMPRESI
NEL D.M. 37/2008

Dichiarazione di conformità a firma  
dell'impresa  installatrice
(progetto e allegati obbligatori consegnati al
responsabile e tenuti a disposizione)

IMPIANTI NON
COMPRESI NEL
D.M. 37/08

Dichiarazione di corretta installazione e
funzionamento (DICH.IMP)

a firma installatore ( con progetto)

Certificazione di corretta installazione e
funzionamento (CERT IMP) a firma  di 

Professionista  Antincendio
(in assenza del progetto)

(progetto e allegati obbligatori consegnati al
responsabile e tenuti a disposizione)

DM 20 Dicembre 2012DM 20 Dicembre 2012
Impianti di protezione attivaImpianti di protezione attiva

Segue

Art. 4 DM 7.8.2012

Impianti realizzati secondo le norme pubblicate dall'Ente di normalizzazione 
Europea
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Impianti realizzati secondo norme pubblicate da organismi di 
standardizzazione internazionalmente riconosciuti nel settore antincendio

DM 20 Dicembre 2012DM 20 Dicembre 2012
Impianti di protezione attivaImpianti di protezione attiva

DOCUMENTAZIONE AI FINI DEI CONTROLLI DI PREVENZIONE 
INCENDI Art. 4 DM 7.8.2012

IMPIANTI PROGETTATI
E REALIZZATI CON

NORME
"INTERNAZIONALI"

La documentazione prima vista (dich. 37/08 o 
dich. Imp.) deve essere integrata con una 
certificazione di
rispondenza e corretto funzionamento
dell'impianto ( Cert. Imp.) a firma di 
professionista antincendio (ex D.M. 7/8/2012)

IMPIANTI INSTALLATI
IN ATTIVITÀ PER LE

QUALI È STATO
PREVISTO L'USO

DELL'APPROCCIO
INGEGNERISTICO

La documentazione prima vista (dich.37/08 o 
dich. Imp.) deve essere integrata con una 
certificazione di
rispondenza e corretto funzionamento
dell'impianto (CERT.IMP.) a firma di 

professionista antincendio 
(ex D.M. 7/8/2012)
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DM 20.12.2013
-Attività soggette ai controlli di prevenzione incendio,

-Impianti di protezione attiva 

DM 37/08

impianti di   protezione   antincendio 
posti al servizio degli  edifici, 
indipendentemente dalla destinazione 
d'uso, collocati all'interno  degli  stessi 
o delle relative pertinenze quali:
-impianti  di alimentazione   di  idranti
- gli  impianti  di  estinzione  di  tipo    
automatico  e  manuale 
-impianti di rilevazione di gas, di fumo e 
d'incendio 

impianti di protezione attiva contro 
l'incendio
posti  non a servizio  degli  edifici,quali:

-impianti di estinzione o controllo
dell'incendio, di tipo automatico o manuale; 

- impianti di rivelazione incendio e 
segnalazione allarme incendio; 

impianti di protezione attiva contro 
l'incendio posti  a servizio  degli  
edifici,quali: 
- gli impianti di controllo del fumo e 
del calore 
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CHI FIRMA COSACHI FIRMA COSA
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Problemi pratici:
Le diverse possibili situazioni

Le situazioni che si possono presentare:
1. Il sistema per il quale occorre presentare istanza è

correttamente dotato di progetto e dichiarazione di 
conformità ( dm 37/08) (o di corretta installazione 
se ante 2008) 

2. Il sistema è dotato solo di dichiarazione di 
conformità ma non c’è progetto.

3. Il sistema non è dotato di alcuna documentazione 
che ne attesti le caratteristiche funzionali.

L’assetto legislativo attuale consente di affrontare solo 
la condizione 1, cioè di trattare solo sistemi dotati di 
progetto e di dichiarazione di conformità. 
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Un comportamento ragionevole

Nei casi 2 e 3 non vi sono indicazioni certe; possiamo solo fare delle 
considerazioni “a buon senso”

2.     Il sistema è dotato solo di dichiarazione di conformità ma non c’è progetto.
3.     Il sistema non è dotato di alcuna documentazione che ne attesti le caratteristiche funzionali.

Nel caso 2 la situazione è discutibile; la dichiarazione di conformità dovrebbe 
fare riferimento ad un progetto, che ne costituisce allegato obbligatorio;  se il 
progetto non c’è allora come è stato possibile realizzare l’impianto!!!!!… un 
progetto occorrerà trovarlo o redigerlo a “posteriori”…..

Nel Caso 3 è palese che la situazione non è difendibile; il suggerimento che si 
può dare è quello di procedere alla Certificazione del sistema mediante
il mod.  CERT IMP rilasciata da professionista iscritto negli elenchi del 
Ministero degl’Interni, o Dichiarazione di Rispondenza, con un progetto di 
verifica  che andrà comunque elaborato.
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GRAZIE PER LGRAZIE PER L’’ATTENZIONEATTENZIONE


